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Lettera del
segretario Generale
il Sindacato Pensionati della Cisl ha so-
prattutto l’obiettivo di occuparsi della con-
dizione degli anziani nel nostro paese, che 
secondo noi è molto sottovalutata in par-
ticolare da tutta la classe politica, senza 
eccezioni.
Con le nostre Confederazioni avevamo 
presentato al precedente governo una 
piattaforma unitaria contenente una serie 
di proposte sui temi del lavoro, del fisco, 
delle pensioni e della tutela delle persone 
non autosufficienti e delle loro famiglie. A 
sostegno del lavoro che manca chiedeva-
mo lo sblocco e la realizzazione di tutte 
le opere pubbliche di cui il nostro paese 
necessita, senza ulteriori ritardi e inutili 
polemiche.
In tema di fisco chiediamo il taglio delle 
tasse ai pensionati e ai lavoratori dipen-
denti, categorie che pagano di più in Italia. 
Le risorse necessarie vanno recuperate 
anche con una seria lotta all’evasione fi-
scale. 
In materia pensionistica da un lato occorre 
dare certezze a chi in pensione dovrà an-
darci, sapendo che i lavori non sono tutti 
uguali e che alcuni logorano di più e che la 
vita lavorativa di uomini e donne non è la 
stessa (spesso queste ultime sono impe-
gnate nella cura parentale e nella materni-

tà, fattori da considerare), dall’altro dovrà 
essere ripristinata in toto la rivalutazione 
annuale di tutte le pensioni che ormai da 
troppi anni perdono valore.
Ma la materia a cui teniamo particolar-
mente è quella di una legge nazionale che 
tuteli le persone non autosufficienti e le 
loro famiglie. Il Sindacato dei Pensionati, 
unitariamente, ha anche promosso una 
raccolta firme per sollecitare un interven-
to legislativo in materia. Queste proposte, 
che non hanno avuto soddisfazione dal 
Governo precedente sono state ripresen-
tate tali e quali all’attuale Governo, che 
dimostra la volontà di un maggior dialogo, 
ma che finora ha prodotto pochi fatti. Per 
questo abbiamo manifestato in tutte le 
piazze italiane, finendo con la manifesta-
zione nazionale al Circo Massimo di Roma 
sabato 16 novembre. Non protestiamo 
contro questo o quel governo, ma a soste-
gno di proposte che affrontino i veri pro-
blemi di questo paese.
Sottovalutare il futuro di un paese che sta 
invecchiando, con le conseguenti proble-
matiche in termini di salute e assistenza, 
mentre c’è qualcuno che fa stupide battu-
te sul diritto di voto agli anziani, vuol es-
sere solo un modo di non affrontare i veri 
problemi.
Noi siamo disponibili a fare la nostra par-
te, anche a sostegno delle classi giovani-
li, con serietà, senza demagogia o facili 
slogan e con l’impegno di tutti. Vogliamo 

anche continuare l’attività nel nostro ter-
ritorio in difesa dei pensionati ed in parti-
colare di tutti coloro che vivono i problemi 
della povertà, della solitudine e delle pre-
carie condizioni di salute. 
Le nostre sedi e i nostri volontari sono 
disponibili all’ascolto e alla consulenza 
richiesta.
In occasione dell’uscita di fine anno del 
Notiziario, la Segreteria della Federazione 
dei Pensionati Cisl di Sondrio, augura a 
tutti gli associati e ai loro famigliari Buone 
Feste e un Felice Anno Nuovo.

Sergio Marcelli

rinnoviamo l’invito, già apparso 
nel numero scorso del Notiziario, 
a ritirare nelle sedi cisl la nuova 
tessera FNP in formato card, 
che conserverà la sua validità 
fino al 2021.

        la FNP Cisl 

augura a tutti gli associati

Buone Feste!
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“Gruppo Welfare nel Modello sondrio”

Ormai prossimi al rendiconto di fine man-
dato, portiamo alla conoscenza dei lettori 
del Notiziario, Il raggiungimento di un im-
portante traguardo: quello della entrata 
nel pieno delle sue funzioni del “Gruppo 
Welfare”.
Il “Gruppo Welfare” ha il compito di fare 
da riferimento per un progetto che parte 
da lontano con lo sportello sociale il cui 
fine è quello di concorrere, anche attraver-
so la contrattazione sociale, nel prendersi 
a cuore lo stato di ben-essere degli iscritti 
e di quanti intendono avvalersi dei molte-
plici servizi che il “sistema CISL” offre.
Per questo l’entrata nel pieno della sua 
operatività, avvenuta il 10 ottobre scor-
so, quando tutti gli 11 componenti (Ust, 
Anolf, Anteas, Fnp, 5 Rls Fnp e “Sportel-
li integrati”), per la prima volta, si sono 
trovati per proseguire nel progetto, è ri-
tenuto un traguardo importante. Dell’ar-
gomento, nel corso del 2019, è stato 
interessato il Consiglio Generale FNP 
nelle sedute del 4 aprile e del 17 otto-
bre con qualificati contributi di respon-
sabili territoriali e regionali competenti 
sul welfare.
Dall’aprile 2013, data di inizio del pro-
getto, sono stati necessari molti passaggi 
ed evoluzioni attraverso cui il progetto si è 
via via definito al punto da essere divenuto 
coerente, anche nella pratica, con la defi-
nizione di sportello sociale che FNP Lom-
bardia riporta nel proprio sito web.
Il primo è stato quello, per assicurare il 
passaggio dall’annuncio alla pratica, della 
scelta intergenerazionale fatta da FNP per 

dotare questo progetto anche di personale 
dedicato. 
Poi l’avvio della “ricomposizione” a parti-
re dall’interno della Cisl per raggiungere 
un’efficace azione sinergica con quanti al 
suo interno operano con il mondo esterno 
per i servizi che svolgono (esempio: Patro-
nato INAS, CAF, Adiconsum, ecc.) a favore 
di iscritti e cittadini che scelgono di rivol-
gersi alla Cisl.
Nel 2016 l’evoluzione, proposta dall’UST, 
da Sportelli Welfare a Sportelli Welfare e 
Lavoro e poi in Sportello Orientamento La-
voro/Welfare più comunemente conosciu-

ti come “Sportelli integrati” il cui servizio, 
per gli iscritti e il pubblico, viene assicura-
to settimanalmente per due giorni a Son-
drio, per un giorno a Chiavenna, Morbegno 
e Tirano e per mezza giornata a Bormio e 
Livigno.
Interessanti, in termini quantitativi e qua-
litativi, i dati che emergono dall’attivi-
tà svolta. Che da un lato confermano la 

bontà dell’iniziativa avviata a suo tempo 
dalla FNP, dall’altro pongono una profonda 
riflessione sull’essere sindacato e CISL, 
oggi e nel futuro; non solo come Pensio-
nati ma anche come Categorie degli attivi.
Da segnalare due piacevoli contamina-
zioni del progetto: una, già nota, quella 
di essere, come “Sportelli integrati nel 
Modello Sondrio”, un esempio di buone 
prassi a livello di USR e FNP Lombardia. 
L’altra, pur con risultati ancora altalenanti, 
è la forte spinta anche da parte dell’USR 
CISL affinché TUTTE le Categorie abbiano 
a prendersi a cuore, con il lavoro, anche 

la parte welfare proprio per i risvolti che 
non sono esclusivi dei Pensionati.
Una volta messi a punto gli aspetti ope-
rativi degli “Sportelli” necessita svilup-
pare insieme l’altra attività conseguente 
sino ad oggi quasi esclusivamente affi-
data alla FNP; quella della negoziazione 
(o contrattazione) sociale. 
Un’attività paragonabile a quanto suc-
cede nel mondo del lavoro. Solo che in 
questo caso la fabbrica è (veramente) il 
territorio dove i riferimenti contrattuali e 
relative provvidenze, in termini monetari 
o di servizi, sono contenuti nelle molte-

plici e a volte complicate leggi o delibere 
che Stato, Regione o Comune erogano at-
traverso gli Enti allo scopo preposti.
Infine, per completezza, occorre dotare il 
progetto di adeguati “assetti organizzati-
vi” affinché diventi strutturale all’interno 
di tutto il “sistema CISL. Con il reciproco 
augurio di buon cammino.

Pietro Biavaschi - Segretario FNP Sondrio

• “PercHÉ il PoPUliSMo Fa Male al PoPolo” Le de-
viazioni della democrazia e l’antidoto del popolarismo di P. 
Bartolomeo Sorge. P. Sorge denuncia la superficialità con 
cui l’attuale politica, ossessionata dal consenso, affronta 
problemi complessi -immigrazione, povertà, disoccupazione - 
evitando di indagare, con la necessaria competenza, le radici 
profonde dei mali che affliggono la società italiana. L’antidoto 
al populismo è per i due autori un “popolarismo” moderno...

• “tieNilo acceSo” di Vera Gleno e Bruno Mastroianni - Ed. 
Longanesi. Tratta un tema attualissimo e interessante non 
solo per l’uso dei social. 
Una sociolinguista e un filosofo della comunicazione, esperti 
naviganti della rete, ci indicano una delle strade da percor-
rere per vivere in modo finalmente libero le ricchezze che il 
web e i social ci offrono: imparando a padroneggiarli senza 
lasciarcene schiacciare, a decifrarne i messaggi senza farci 
manipolare, a capire e farci capire attraverso una scelta ac-
corta e consapevole delle parole

editoria locale: segnaliamo, 
senza poter entrare nel merito, due 
recenti pubblicazioni, meritorie di 
attenzione, che riguardano perso-
naggi valtellinesi illustri. 

“le BUoNe PraticHe - Giovanni 
Bianchini e la questione dei disabili 
scuola, lavoro, società” di Massimo 
Mandelli - Ed. figli di Giovanni Bian-
chini [fare riferimento alle bibliote-
che di Sondrio e Morbegno].

“GiUlio SPiNi - UN’iNStaNcaBi-
le UMaNiStica PaSSioNe” - Ed. 
ISSREC (Istituto Sondriese per la 
Storia della Resistenza e dell’Età 
Contemporanea). Lo si trova nelle 
librerie locali.



SPeciale PeNSioNati 3

iniziatiVe poLitiCHe - ManiFestazioni - proposte

Proposta emendamenti Spi-cgil - 
Fnp-cisl - Uilp-Uil Proponiamo di 
sostituire l’art. 58 con il seguente 
art. 58 (Modifiche in materia di 
rivalutazione ai prezzi delle pensioni)

art. 58 (Modifiche in materia di rivaluta-
zione ai prezzi delle pensioni) Per l’anno 
2020 la rivalutazione automatica dei trat-
tamenti pensionistici, secondo il mecca-
nismo stabilito dall’articolo 34, comma l, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è 
riconosciuta: [...]
Per l’anno 2021 la rivalutazione automati-
ca dei trattamenti pensionistici, secondo 

il meccanismo stabilito dall’articolo 34, 
comma l, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, è riconosciuta: [...] A decorrere dal 
1° gennaio 2022 l’indice di rivalutazione 
automatica delle pensioni è applicato, se-
condo il meccanismo stabilito dall’artico-
lo 34, comma l, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448: [...]

art. 58 bis (Modifiche in materia di som-
ma aggiuntiva, cosiddetta quattordicesi-
ma mensilità di pensione) Al decreto-leg-
ge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 127, come successivamente modifica-
to dall’art. 1, comma 187, lett. b), della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: [...]

a seguire art 40 (Fondo per la non au-
tosufficienza) emendamento per non au-
tosufficienza. La non autosufficienza è 
uno dei grandi temi della nostra società. 
L’urgenza di una legge nazionale è data 
dall’insostenibilità di una situazione che 
diventa sempre più pesante per la mag-
gior parte delle famiglie, provocando gran-
di disagi, sofferenze, esclusione sociale 
e impoverimento. La legge deve garantire 
che nel paese si realizzi la reale presa in 
carico delle persone non autosufficienti, 
come previsto dal DPCM del 17/01/2017

 LE RICHIESTE DEI PENSIONATI 
 Il ripristino di un sistema di
rivalutazione equo che tuteli il potere
d’acquisto delle pensioni

 La ricostruzione del montante 
come base di calcolo per chi ha subìto
il blocco negli anni precedenti

 L’allargamento della platea dei 
beneficiari della 14esima

 La separazione della previdenza 
dall’assistenza

 Il taglio delle tasse anche per
i pensionati, perché le pagano più di 
tutti

 Una seria lotta all’evasione
e all’elusione fiscale 

 Un adeguato finanziamento del 
Servizio Sanitario nazionale
per permettere a tutti di curarsi

 Il superamento delle liste d’attesa 
e l’abolizione dei ticket

 Livelli essenziali di assistenza 
sanitaria garantiti e uguali in tutto
il paese

 Investimenti nella medicina del 
territorio, nelle cure intermedie
e nella domiciliarità

 Una legge nazionale sulla non 
autosufficienza a sostegno di milioni
di anziani e delle loro famiglie

 Un paniere Istat più
rappresentativo dei consumi specifici
delle persone anziane

  MANIFESTAZIONE NAZIONALE  

16 NOVEMBRE 2019
ROMA, CIRCO MASSIMO • ORE 9.30

in questa pagina si dà conto di alcune delle tante iniziative messe in atto dall’FNP per richiamare l’attenzione
del Governo sui bisogni della categoria; si riportano anche, in sintesi, alcune delle proposte del Sindacato

riportiamo la lettera del segretario Generale Fnp Lombardia in 
merito alla Manifestazione nazionale del 16 novembre a roma

“Grazie, grazie, grazie ancora una volta grazie a tut-
ti i pensionati/e della Fnp Cisl Lombardia per la 
grande partecipazione alla manifestazione unitaria 
di oggi sabato 16 novembre 2019 al Circo Mas-
simo di Roma. Una sentita, significativa, concreta 
partecipazione di pensionati/e che conferma la 
“voglia” di fare sindacato, la “voglia di partecipare” 
della nostra gente, dei nostri iscritti quando moti-
vazioni, obiettivi, finalità sono chiari, comprensibi-
li, equi e giusti. Questo dimostra quanto concreta 
sia la vicinanza con i pensionati/e che abbiamo il 
privilegio di rappresentare soprattutto quando con 
umiltà, senza saccenza, senza sermoni, con paro-
le semplici andiamo a spiegare il “perché” della 
nostra protesta, il perché continuiamo a “lottare”.
 emilio didoné

 PER UN DIRITTO DI CITTADINANZA 
 UNA FIRMA PER GLI ANZIANI,  UNA FIRMA PER IL PAESE 

A SOSTEGNO DI UNA LEGGE NAZIONALE SULLA NON AUTOSUFFICIENZA

Nel nostro paese ci sono 3 milioni di persone non autosufficienti,
la maggior parte delle quali sono anziane.

Un’emergenza nazionale di cui nessuno parla.

Un peso insostenibile per milioni di famiglie,
che  se ne fanno carico da sole e che rischiano di finire in povertà.

Una risposta delle istituzioni finora inadeguata, disorganizzata
e frammentata nella spesa, nelle risorse, negli interventi, nei servizi 
e nelle responsabilità tra enti diversi.

Servono soluzioni. 
Serve una legge nazionale.

  MANIFESTAZIONE NAZIONALE  

16 NOVEMBRE 2019
ROMA, CIRCO MASSIMO • ORE 9.30
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L’irrinunciabile esigenza di una nuoVa sanitÀ territoriale

L’ospedale, da sempre, viene identificato 
come il luogo primario nel quale devono 
trovare risposta tutte le istanze sanitarie, 
e non solo, dei cittadini per cui è natura-
le pretendere un elevato livello di qualità 
sia in termini di prestazioni sanitarie che 
strutturali. La storia degli ultimi 40 anni di 
sanità provinciale sta a dimostrare come 
l’assenza di un progetto complessivo e 
condiviso dal territorio abbia permesso 
o addirittura favorito il decadimento della 
nostra sanità sia in termini di qualità che 
di strutture. Basti pensare agli ospedali 
chiusi - Bormio Tirano Morbegno - oppure 
al lento e inesorabile declino del Morelli 
che da ospedale di rilievo nazionale con 
alte specialità attrattive è ormai un presi-
dio territoriale. Tutte 
le azioni messe in 
campo in questi anni 
hanno avuto lo scopo 
di difendere l’esisten-
te, di mettere delle 
“pezze” con interventi 
strutturali ora su un 
presidio, ora su un reparto, senza avere 
una visione di lunga durata... Portando a 
investire su presidi - Tirano Bormio Mor-
begno - il “giorno prima” della loro chiu-
sura... 
Il dibattito sul tema è aperto da anni, ma 
le logiche corporative e di campanile im-
pediscono di trovare una soluzione, condi-
visa, realistica e di prospettiva. Sul tema 
però occorre ribadire con forza che la prio-
rità è la qualità della sanità che offriamo e 
che le strutture devono essere funzionali 
ad essa... di scatole vuote non abbiamo 
bisogno.
La tendenza all’invecchiamento della po-
polazione, i bassi tassi di natalità, la cro-
nicizzazione delle patologie, lo sviluppo 
delle multicronicità e le nuove tecnologie 
fanno emergere l’importanza di individua-
re nuovi modelli di assistenza e di cura 
che ci portino a nuovi modelli d’interven-
to. Un pensiero “emancipato” può spaven-
tare se non conosciuto, ma non possia-
mo nascondere la realtà: non possiamo 
considerare tutti i nostri bisogni socio-
sanitari come fossero domanda ospeda-
liera, i pronto soccorso non possono farsi 
carico di quell’assistenza sanitaria che 
non prevede la condizione di emergenza 
o urgenza. L’assenza di reti assistenziali 
integrate tra ospedale e territorio, oltre ad 
essere causa di notevoli sprechi di risor-
se, determina prestazioni inappropriate 

con ricadute sull’efficacia dei trattamenti. 
Ecco perché si rende necessaria una rior-
ganizzazione del livello assistenziale ospe-
daliero, con un adeguato trasferimento di 
attività a livello territoriale e quindi una 
rimodulazione ed un potenziamento del-
la rete dei servizi territoriali. Promuovere 
la domiciliarità e il welfare di comunità 
significa portare vicino al domicilio del 
cittadino i servizi essenziali, garantendo 
a tutta la rete standard di qualità e sicu-
rezza omogenei ed elevati. 
Occorre pensare che il vero cambiamento 
passa da un’organizzazione multiprofes-
sionale che faccia capo a una sede unica 
e a gestione pubblica, le cui prestazioni 

assistenziali siano però in gra-
do di garantire una continuità 
di servizi reticolari attraverso 
il coordinamento e l'integra-
zione dei medici di medicina 
di base con i professionisti 
della medicina specialistica 
assistiti dal personale infer-

mieristico e socio sanitario com-
petente. 
Finora abbiamo guardato solo all’ospeda-
le ma se vogliamo davvero migliorare il 
livello della nostra sanità territoriale dob-
biamo sforzarci di guardare oltre.
Il percorso va tracciato con estrema chia-
rezza affinché, nell’incertezza del presen-
te, il cittadino non sia portato a rivolgersi 
al privato che, con estrema velocità, sta 
prendendo sempre più piede anche nel 
nostro territorio.
Una scelta, quella di difendere l’esistente, 
che ci ha portato periodicamente a pren-
dere atto di qualche ulteriore fuga, taglio, 
disservizio che veniva giustificato come 
inevitabile, ineluttabile perché siamo pic-
coli, siano pochi, non ci sono pazienti, non 
ci sono medici, non ci sono infermieri, non 
ci sono soldi...
Preoccupa molto l’estrema difficoltà che 
oggi si registra nel reclutamento di medici 
e professionalità infermieristiche. Occorre 
valorizzare anche in questo caso le risorse 
del territorio attraverso mobilità o concor-
si che leghino le persone all’azienda per 
un lasso di tempo accettabile.
Occorre pensare, per far questo, a for-
me di incentivazione - sia monetaria che 
non - che realizzino l’obbiettivo di rendere 
appetibile lavorare nel mondo sanitario e 
agevolino il più possibile la frequenza uni-
versitaria dei nostri giovani (convitti, rette 
universitarie, trasporti, libri di testo).

Dobbiamo investire sui giovani per dare 
garanzie alla nostra sanità!
Dobbiamo evitare in tutti i modi che la ri-
organizzazione socio sanitaria venga cau-
sata dalla carenza di medici, infermieri e 
altro personale sanitario, che già oggi sta 
condizionando l’azienda nell’organizzazio-
ne quotidiana.
Certamente potremmo decidere di conti-
nuare su questa strada, assicurandoci il 
consenso dei lavoratori e dei pensionati 
che rappresentiamo, dei politici di turno, 
intraprendendo ogni volta una iniziativa di 
protesta o di lotta... Spostando un po' più 
in là le scelte, rinviando il problema... 
oppure potremmo prendere atto che l’as-
senza di un progetto chiaro e di lunga 
durata genera l’attuale “confusione or-
ganizzativa” che allontana pazienti e non 
attrae professionisti.
Occorre, a nostro avviso, valutare l’oppor-
tunità di concretare su un unico presidio 
- Sondrio per la sua baricentricità territoria-
le - le attività chirurgiche d’urgenza, dando 
ampio spazio agli altri presidi relativamen-
te alle prestazioni in elezione (programma-
te) ai servizi territoriali, riabilitazioni, atti-
vità ambulatoriali e diagnostiche, attività 
rivolte ai pazienti cronici, POT e PreSST, 
i letti per Post acuti, sub acuti e le cure 
intermedie.
Ovviamente tutto questo non può essere 
realizzato con l’attuale struttura di Sondrio 
che non si è dimostrata capace nemme-
no di reggere il maggior carico di attività 
attualmente presente; occorre chiedere a 
Regione Lombardia un forte investimen-
to (come fatto per molte altre province 
lombarde) che giunga a profonda ristrut-
turazione del presidio di Sondrio, oppure, 
perché no, alla realizzazione di un presidio 
nuovo. Nel frattempo occorrerebbe mette-
re in cantiere azioni concrete per manute-
nere la situazione attuale dando garanzia 
e attenzione ai presidi e al territorio.
L’esplicitazione e la condivisione di un pro-
getto così innovativo non può e non deve 
essere letta come una “resa” incondizio-
nata ma come una seria disponibilità del 
territorio a discutere con Regione Lombar-
dia di azioni prospettiche, con particolare 
riferimento a Sondalo, tese a valorizzare 
l’importante storia della nostra realtà.
la storia ci dimostra che possiamo atten-
dere che gli altri scelgano per noi oppure 
possiamo agire il nostro ruolo affinché le 
nostre idee condizionino le scelte.

Marco contessa
per la Segreteria ciSl Sondrio 

Sul tema della sanità, attualissimo nel dibattito provinciale, abbiamo chiesto un contributo chiarificatore
e non convenzionale al segretario USt Marco contessa.

La salute non è tutto,

ma senza salute

tutto è niente.

Arthur Schopenhauer
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Conoscere anteas Festa annuale
organizzata insieme al

Coordinamento donne Fnp
La presidente Fausta Svanella e la vice 
presidente Mariangela Faccinelli si sono 
recate nelle sedi Anteas Cisl dislocate sui 
territori di Bormio, Tirano, Sondrio, Morbe-
gno, Chiavenna per conoscere personal-
mente i referenti delle zone, i coordinatori 
delle attività presenti sul territorio e i vo-
lontari che, a titolo gratuito, prestano la 
loro opera per realizzare attività volte a mi-
gliorare la qualità della vita di persone in 
difficoltà. Sono così venute a conoscere in 
modo più approfondito le attività presenti 
nelle varie sedi.
• Nella sede anteas cisl di Bormio sono 

presenti autisti e accompagnatori volon-
tari che si impegnano ad accompagnare 
persone che necessitano di visite medi-
che o terapie specifiche presso le strut-
ture preposte.

• Nella sede anteas cisl tirano gli autisti 
volontari si occupano, in collaborazione 
con la RSA, della consegna dei pasti a 
domicilio e dell’accompagnamento per 
visite mediche o terapie specifiche pres-
so le strutture ospedaliere. È presente 
un altro gruppo femminile che si reca 
presso le RSA per intrattenere gli ospiti 
con attività di animazione.

• Nella sede centrale anteas cisl di Son-
drio sono attivi i progetti:

 “Ti porta Anteas“ che, partendo dalla 
Valmalenco, trasporta persone che vo-
gliono recarsi settimanalmente in visita 
a parenti/amici ospiti nelle RSA da Son-
drio a Grosio e da Sondrio a Berbenno.

 Coro “Amici delle case di riposo”, grup-
po misto di cantori e suonatori che in-
trattengono gli ospiti delle RSA con ani-
mazione musicale partendo da Sondrio 
fino in Valfurva.

 Progetto “Solitudine“: i volontari, su 

segnalazione dell’Assistente Sociale, 
si recano nelle case delle persone per 
regalare loro un po’ di tempo e la loro 
compagnia.

 Animazione malati di Alzheimer: i volon-
tari sono presenti in RSA.

 Animazione nella RSA di Berbenno.
 Incontro intergenerazionale: vengono 

progettati momenti di collaborazione 
con le scuole.

• Nella sede anteas cisl di Morbegno
 Accompagnamento visite al cimitero.
 Accompagnamento al centro anziani.
 Coro “I amiis d’üno völto” (“Gli amici di 

una volta”): gruppo misto di cantori e 
suonatori che si recano presso le RSA 
da Berbenno a Chiavenna.

 “Scuola permanente” momenti di incon-
tri a carattere culturale.

• Nella sede anteas cisl di chiavenna
 Accompagnamento per radioterapia in 

provincia e fuori provincia, visite medi-
che in strutture sanitarie.

 Animazione presso le RSA.
 Attività in collaborazione con il “Centro 

allegria” di Piuro S.Croce.
 Progetto ”Gordon” presente a Gordona 

che si occupa di persone con disabilità.
 Scuola aperta.
 Laboratori Chiavenna.
 Camminate del lunedì.
Ogni incontro termina in un momento con-
viviale per continuare in modo informale la 
conoscenza reciproca.
Gli incontri hanno evidenziato l’entusia-
smo e la dedizione di ogni volontario nel 
momento in cui si mette al servizio di altre 
persone e il desiderio di coinvolgere altre 
forze umane per il proseguimento futuro 
delle attività.

dal sito anteas

Eravamo più di cento (140!) fra soci, 
parenti e amici dei volontari storici 
e nuovi nella giornata di giovedì 19 
settembre, per ritrovarci e scoprire 
i luoghi che rappresentano la storia 
di Gerola Alta. Alla nostra festa ha 
partecipato Elisabetta Fossati, se-
gretaria Anteas Regionale, e rappre-
sentanti del Coordinamento donne 
FNP Cisl.
Accompagnati da esperti, in mattina-
ta abbiamo visitato: la chiesa parroc-
chiale dedicata a San Bartolomeo, il 
museo “La casa del tempo” situata 
dietro la chiesa parrocchiale, la ca-
sera del “Bitto storico”, il museo “La 
nostra storia”, la chiesetta di Castel-
lo.
Il pranzo è stato preceduto da un 
momento assembleare per discute-
re della quota iscrizione volontari. I 
responsabili Anteas hanno spiegato 
le motivazioni che hanno portato a 
chiedere una quota associativa an-
che alle persone che prestano la loro 
opera a titolo gratuito (volontari). La 
quota è stata fissata a 5 euro annui.
Nel pomeriggio, dopo aver gustato 
un’ottima polenta e spezzatino, le 
guide si sono rese disponibili per 
eventuali richieste di nuove visite. 
L’orchestra dei “Suonatori Anteas“ 
ha accompagnato balli e canti degli 
invitati rimasti nella struttura del Pa-
lagerola.

enzo B.

Caro Alberto, quando sei entrato a fare parte del 
gruppo Amici delle Case di Riposo ti abbiamo ac-
colto a braccia aperte: avevamo bisogno che con 
la tua fisarmonica accompagnassi i nostri canti 
per allietare gli ospiti delle case di Riposo: i nostri 
amici delle case di riposo. Ti sei adattato velocemente ai nostri ritmi, alle nostre 
esigenze ed il tuo contributo musicale ci ha permesso di migliorarci non solo musi-
calmente ma anche nei comportamenti. Ci hai insegnato tante cose con il tuo modo 
di essere così gentile, pacato, disponibile. Non ti scorderemo mai per la tua cara 
amicizia, la tua dedizione e l’esempio che molte volte ci hai lasciato. Ti ringraziano, 
con noi, i tantissimi ospiti che in questi vent’anni hai allietato.

Vittorio locatelli
fondatore nel 1999 del Coro “Amici delle Case di Riposo” 

anteas
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Formazione professionale (iaL) rLs - tirano

cHi SiaMo - IAL Lombardia srl Impresa Sociale, Innova-
zione Apprendimento Lavoro, è la più grande rete di Srl 
con la qualifica di impresa sociale operanti in Italia nel 
campo della formazione professionale e continua. Fonda-
to su iniziativa della CISL nel 1955 per promuovere una 
migliore tutela del Lavoro, a partire dalla qualificazione 
professionale dei lavoratori e dalla competitività delle im-

prese, lo IAL ha mantenuto il proprio radicamento nelle politiche del lavoro, acquisendo 
una posizione di leadership nell’offerta di servizi, attività e percorsi di formazione rivolti 
sia alle persone che alle organizzazioni, sempre più articolati e specialistici, anche gra-
zie ad una qualificata rete di partner, in Italia e all’estero.
coSa Fa - Accompagna i giovani nell’inserimento nel mercato del lavoro con una forma-
zione attenta ai fabbisogni occupazionali e professionali. Risponde alle esigenze di cre-
scita professionale dei lavoratori durante l’intero percorso professionale. Offre un siste-
ma completo di formazione a distanza. Realizza interventi di formazione attraverso ogni 
tipologia di finanziamento pubblico e privato. Supporta aziende e lavoratori attraverso 
servizi al lavoro individuali e interventi di outplacement collettivo per la riqualificazione 
e il ricollocamento delle risorse umane, con particolare attenzione alle persone disabili. 
Attiva il Servizio di Ricerca e Selezione del Personale per consentire all’azienda di as-
sumere collaboratori competenti, qualificati e che sappiano apportare valore aggiunto 
all’organizzazione, perché in possesso dei requisiti necessari per instaurare un proficuo 
e duraturo rapporto di lavoro.

Il Consiglio direttivo RLS della zona di Ti-
rano del 30.09.2019, preso atto della 
partecipazione interessata degli iscritti 
alle conferenze organizzate prima della 
pausa estiva :- a Grosio, su “Fattori di 
rischio cardiovascolare “relatore dott.sa 
Maria Grazia Rosella e a Tirano su “Iper-
trofia prostatica, incontinenza e infezioni 
urinarie “relatore dott. Pierluigi Giumelli e 
dalle coordinatrici Monica Pozzi (caposala) 
Patrizia Benvenuti (assistente sociale) e 
Luciana Libera (fisioterapista), ha ritenuto 
di programmare a Tirano un’ assemblea 
tenuta dal nostro segretario provinciale 
FNP-CISL Sergio Marcelli su “Problemi so-
ciali e sindacali inerenti il momento politi-
co attuale”. Constatata la partecipazione 
numerosa degli iscritti è intenzione del 
Consiglio continuare a organizzare confe-
renze su temi diversi e interessanti.

Silvano ambrosini
coordinatore rlS tirano

inaugurata a Morbegno la sede territoriale

Viaggio ad auschwitz e... dintorni

Il viaggio "in treno per la memoria" che 
i Sindacati CGIL CISL UIL di Lombardia 
stanno organizzando anche per il 2020, 
è un viaggio culturale che coinvolge cen-
tinaia di giovani, lavoratori e pensionati. 
È un viaggio dove "si fa il pieno di an-
ticorpi" per combattere il terribile virus 
che si chiama nazifascismo, purtroppo 
ancora in circolazione ed in crescita an-
che nel nostro paese come chiaramente 
dimostrano fatti recenti. Liliana Segre è 
una delle poche persone scampate tra 
milioni di vittime dell'olocausto.
Esponenti di estrema destra hanno mi-
nacciato e insultato una sopravissuta al 
campo di sterminio di Auschwtz di quasi 
90 anni! 
Ho ascoltato Liliana Segre pochi giorni fa 
in occasione della conferenza internazio-
nale "science for peace" a Milano. Si ri-

mane molto colpiti dalla mitezza, assen-
za di odio ma al tempo stesso dalla forza 
che questa persona riesce a trasmette-
re. Liliana Segre, come noto, è una su-
perstite del campo di sterminio di Au-
schwitz-Birchenau nel quale fu deportata 
a 13 anni a seguito delle famigerate leggi 
fasciste razziali. Ha vissuto l'esperienza 
della deportazione con partenza dal tri-
stemente noto binario 21 della Stazione 
Centrale di Milano. Su un totale di 776 
bambini (con meno di 14 anni) partiti 
dall'Italia per i campi di sterminio, si sal-
varono in totale, compresa Liliana, solo 
in 25. Dopo parecchi anni dal suo ritorno 
in Italia Liliana si è fatta attiva testimo-
ne della Memoria anche portando la sua 
testimonianza diretta tra i giovani e nelle 
scuole. Il 19 gennaio 2018 é stata nomi-
nata senatrice e vita dal Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella.
Liliana Segre ha proposto l'istituzione di 
una Commissione parlamentare di indiriz-
zo e controllo sui fenomeni di intolleran-
za, razzismo, antisemitismo e istigazione 
all'odio e alla violenza; è stata approvata 
dal Parlamento ma purtroppo senza i voti 
dei partiti di destra. A seguito anche di 
questa iniziativa si sono intensificate le 
minacce di morte e gli insulti a Liliana 
Segre, al punto che il 7 novembre 2019 
il Prefetto di Milano ha dovuto assegnar-
le la scorta. 
A Liliana Segre va tutta la nostra solida-
rietà ed il nostro sostegno; i nostri iscritti 
e tutti i cittadini devono essere attivi in 
difesa delle istituzioni democratiche e 
nel combattere l'indifferenza che rappre-
senta il terreno ideale per la crescita di 
odio, razzismo ed eversione.

Giovanni Spini
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adiConsuM spazio anoLF

Mercato libero dell’energia ripartiamo dalla Famiglia:
tra legalità e convivenza

donare mi dona

“ottobre in rosa”

La liberalizzazione del mercato dell’energia inizia nel 1999 con un Decreto noto 
come “Decreto Bersani” che avvia in Italia il processo di adeguamento alle 
direttive europee che prevedono un Mercato Energetico Comune con regole 
uguali in tutti i Paesi europei. La riforma entra in vigore il 1 luglio 2007 e preve-
de due tipi di Mercato Energetico:
1 il mercato di maggior tutela in cui è l’Autorità di Regolazione per l’Energia 

Reti e Ambiente preposta al controllo (ARERA) a determinare ogni tre mesi il 
prezzo e le modalità di fornitura dell’energia;

2 il mercato libero in cui I fornitori di energia propongono offerte differenziate 
e il cliente sceglie in base alla sua convenienza. Il passaggio completo e 
totale al mercato libero avverrà dal 1° luglio 2020. Importante sapere che il 
passaggio al Mercato Libero non costa nulla, tranne, per chi cambia Società, 
eventuali marche da bollo o depositi cauzionali richiesti dal nuovo fornitore.

Da quel giorno, 1 luglio, non esisteranno più le tariffe stabilite dall’ARERA ma 
soltanto quelle proposte dalle varie Società fornitrici di energia elettrica e gas. 
Ciascun utente che non sia ancora passato al Mercato Libero dovrà, prima del 
mese di luglio 2020, lasciare il Mercato di Maggior Tutela e passare al nuovo 
regime scegliendo l’offerta che maggiormente si adatta alle sue esigenze ener-
getiche. È possibile rimanere con il proprio fornitore storico oppure è possibile 
scegliere tra le numerosissime offerte differenziate e competitive. Coloro che, 
avendo attualmente un contratto a maggio tutela, entro il 1 luglio 2020 non 
avranno ancora scelto un gestore a mercato libero passeranno al Servizio di 
Salvaguardia appositamente costituito per loro. In questo caso l’energia ver-
rà fornita da una Società scelta tramite gara d’appalto dall’Acquirente Unico, 
garante della fornitura, e il prezzo energetico viene stabilito dalla gara stessa.
Per passare al Mercato Libero basta sottoscrivere un nuovo contratto di forni-
tura o con l’attuale fornitore, se non si vuole cambiare, o con il nuovo fornitore 
se il consumatore ritiene più conveniente il nuovo servizio.
Per confrontare i prezzi e I servizi esistono appositi siti raggiungibili su internet.  
Il più completo è - www.ilportaleofferte.it gestito da ARERA; vi sono anche i siti 
internet delle diverse società fornitrici di energia elettrica e gas che attualmen-
te sono circa trentacinque.
Una volta scelto se rimanere con il fornitore storico o se, dopo aver confrontato 
prezzi e servizi in base alle proprie esigenze, risulta più conveniente cambiare 
gestore si consiglia di contattare la Società per chiedere informarsi sulle moda-
lità e la tempistica per il passaggio.

Il 10 ottobre presso la sala consiliare del Co-
mune di Tirano si è tenuto un interessante 
convegno dal Titolo: Ripartiamo dalla Famiglia: 
tra legalità e convivenza. Questo incontro vole-
va essere la sintesi di un progetto, finanziato 
dalla Fondazione ProValtellina, che durante 
l’anno ha visto Anolf, Bambini del Mondo e 
Caritas Tirano, con capofila la Parrocchia dei 
SS Cosma e Damiano di Sernio, impegnati in 
azioni di sostegno e integrazione di famiglie in 
difficoltà sul territorio di Tirano. 
Ma questo momento è stato lo spunto per 
guardare verso la situazione attuale, grazie 
all’intervento qualificato di Don Giacomo Pa-
nizza, bresciano, fondatore nel 1976 a Lame-
zia Terme di “Progetto sud”, una comunità au-
togestita insieme a persone con disabilità, che 
contribuisce a diverse iniziative della Caritas 
italiana e dalla Calabria. L’incontro era inserito 
tra le iniziative “Il giorno del dono” sul cui si-
gnificato rimandiamo al riquadro sottostante. 

Ogni anno il 4 ottobre, festa di San Francesco 
di Assisi patrono d'Italia si celebra il Giorno del 
Dono, istituito per legge nel 2015 e promosso 
dall'Istituto Italiano della Donazione al fine di 
fornire visibilità al tema del dono e della dona-
zione in tutte le sue forme. Anche il comune 
di Tirano e il Centro Servizi al Volontariato-Csv 
Monza Lecco e Sondrio, con le scuole, le asso-
ciazioni, gli enti e tanti cittadini hanno aderito 
al giorno del dono, creando un calendario ricco 
di eventi e contribuendo a costruire la “mappa 
dell’Italia che dona”. Obiettivo dell'iniziativa è 
quello di promuovere una cultura della solida-
rietà e di mettere al centro la bellezza della 
dedizione gratuita al bene comune.

#donareMidona
Come ogni anno, come coordinamento donne cisl, abbiamo promosso le iniziative 
organizzate durante L’OTTOBRE IN ROSA, voluto dall’ATS della Montagna. Fino al 30 
novembre, si sono svolti 119 eventi non solo in provincia di Sondrio, ma su tutto il 
territorio di competenza dell’Ats della Montagna. Nel ricchissimo programma non 
è stato tralasciato nulla 
e ogni evento era fina-
lizzato a sensibilizzare 
i cittadini rispetto alla 
necessità di alimen-
tarsi in modo corretto, 
praticare regolarmente 
attività fisica, non fu-
mare e sottoporsi agli 
screening oncologici 
per il tumore al seno al 
colon retto e alla cervi-
ce uterina, così come 
alle pratiche di autodia-
gnosi.

di Marika cornaggia
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BaCHeCa sindaCaLe

diMissioni protette 

Se una persona fragile, ricoverata in una struttura 
ospedaliera, terminata la fase più acuta della malattia, 
necessita ancora di cura e assistenza continuativa, è 
possibile richiedere le dimissioni protette, una serie 
di interventi che consentono di preparare e sostenere 
la famiglia prima che il paziente rientri al proprio do-
micilio. Oltre al medico ospedaliero, che ha in cura la 
persona, è utile coinvolgere la caposala del reparto 
per avere informazioni e conoscere la procedura.

Quali sono i servizi territoriali da attivare?

•	ADI (Assistenza domiciliare integrata)
•	SAD (Servizio di assistenza domiciliare)
•	CENTRI riaBilitatiVi: strutture di ricovero che 

forniscono prestazioni di riabilitazione
•	POSTI	 LETTO	 DI	 CURE	 INTERMEDIE: posti let-

to destinati a persone prevalentemente non au-
tosufficienti che, terminata la fase acuta in una 
struttura ospedaliera, necessitano di un periodo 
di convalescenza e osservazione sanitaria prima 
di rientrare al proprio domicilio

•	POSTI	LETTO	DI	SOLLIEVO: posti letto dedicati al 
ricovero temporaneo della persona in una struttu-
ra per anziani

•	PROTESI	E	AUSILII: supporti di aiuto nella cura 
della persona quali ad esempio il materasso anti-
decubito, il letto ortopedico, la carrozzina, i pan-
noloni

•	INVALIDITÀ	CIVILE	 E	 INDENNITÀ	DI	ACCOMPA-
GNaMeNto: riconoscimento dello stato di inva-
lidità civile ed, eventualmente, dell’indennità di 
accompagnamento

•	AIUTI	 DI	 NATURA	 ECONOMICA: provvedimenti 
che sostengono la famiglia nella cura a domicilio 
della persona non autosufficiente

•	CEAD (Centro di assistenza domiciliare)

La Cisl, la Federazione dei Pensionati Cisl, il Pa-
tronato Inas e gli Sportelli Welfare Integrati, grazie 
alle numerose sedi diffuse sul territorio provinciale, 
sono un costante punto di ascolto e riferimento a 
cui rivolgersi per ulteriori informazioni.

www.cislsondrio.it fnp@cislsondrio.it
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a cura della Segreteria FNP

i Bonus:
LuCe, Gas,

aCQua

I Bonus luce, gas e acqua 
sono degli aiuti che le fa-
miglie possono richiedere 
perché sia loro riconosciuta 
una riduzione sulle bollette 
relative a queste tre utenze. 
Per ottenere questi sconti è 
necessario possedere de-
terminati requisiti reddituali 
o essere in situazione di di-
sagio fisico. 
come si richiede: La do-
manda va presentata pres-
so il comune di residenza 
o presso un altro ente desi-
gnato dal Comune (CAF, Co-
munità montane…).

Pensando di fare cosa utile ai nostri 
associati, riportiamo alcune sigle e 
termini del welfare lombardo.

adi  assistenza domiciliare integrata 
adS  amministratore di sostegno
aPa  alloggio protetto anziani
areU  azienda regionale emergenza urgenza
aSa  ausiliario socio assistenziale
aSSt  azienda socio sanitaria territoriale
atS  agenzia di tutela della salute
cd  centro diurno
crS  carta regionale dei servizi
cUP  centro unico di prenotazione
dGr  delibera della giunta regionale
dP  dimissioni protette
ecG  elettrocardiogramma

iSee  indicatore della situazione economica equi-
valente

lea  livelli essenziali di assistenza
oSS  operatore socio sanitario
Pai  piano assistenza individuale
Pdz  piano di zona
Pot  presidi ospedalieri territoriali
PreSSt  presidi socio sanitari territoriali
PS  pronto soccorso
rSa  residenza sanitaria assistenziale
Sad  servizio di assistenza domiciliare
SSN  servizio sanitario nazionale
tS  terzo settore
tS  tessera sanitaria
UdP  ufficio di piano
VMd  valutazione multidimensionale
careGiVer  colui che si prende cura, colui che 

assiste
StaKeHolder  soggetto che ha un interesse diretto 

in un’impresa o in un’attività
WelFare  (in senso ampio) politiche relative 

ai settori: sanitario, sociosanitario, 
sociale, abitativo, educativo e dell’i-
struzione 


